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io fatte Roma 3 Marzo Circa il credito dei 60 milioni di fo- |A prova dell'oscurità în cui sono il nistero Doprotis n° 2. 11 qualo or per | cho V' interesso supremo della giov E DELEGAZION 
pio di cute | ea vidi domandarsi alle Delegazioni, o | corrispondenti, ci giora riprodurre la | la morto del Ro ed or per la a dallisoresso re 
Hai — —— informazioni da Vienna dicono che 1 | seguono ittera della Gassella del Po-|del Papa, La scoperto il modo di vi: | dlla naziono e de' principi liberali Ta did i REA 
RITTENI ICI fonte Andrassy, malgrado certe vel- | pofo di Torino, nella quale si riassu- | verseno oltro due mesi se È fi je: dierata ia parialo convest ia, Sede 
aa FOLUETTINO POLITICO | SNC di resite o "| , nella qual ‘mesi. senza presen-| Qualcuno chieerà porchè mon sia | zioni austro-ungheresi a) 
i del BOLLETTINO. CON dì resistenza, specialmente neì | mono tutto le nolizio sbagliate, dandole | tarsi al Parlamento, come no avvebbo | riuscito, nè potremmo rispondergli con | Come si a Lacie i 


circoli parlamentari cisleitani, riuscirà 
, ota | nell'intento. La resistenza dipende da 

mente 
dare il | 


come oro di coppella : tarsi dovere, ce'non allro, per se-|sicurezzà, non dobitando della buona b'esser chiesto il crodito di 60. milioni di 


iiema, 29 fotoni. | cortarsi cho aveva una maggioranza © | fado degli uni o degli altri. Forso non fiorini per far fronte a tulto lo eventualità 


teri è gionto a Roma Îl Sella, © ha su- por provare a tutti che a torto lo si| è riuscito, perchè non travasi di con Srna ad ottenere 


x aloni 5 S pito indetta una riunione dei su amici 
da Costantinopoli dice che le concessioni | governo. ‘Ma le spiogazioni che il gran | por il giorno 7. Il Sella ha trovato qui 
da Culla Rossa sono importanti. La | sancelliere ha dato è darà alle Delega: | sito malumore contro di lui. Malumori 
domanda della flotta sarebbe stata ab- fioni in seduta segreta basteranno a | per cause direrso. Degli uni che lo sup- NON essendo aperta alcuna via logalo | por guisa che la nazione fosse parlo- 


Gontinna l'altalena delle notizi 
inqaietant, ora soddistacenti, riguardo | ciò cho si orrebbo sapore pre 
i quistione del giorno. Un telegramma | como la ponsa © dove intende 


È il icifico, 
Freusara di non rapprecentaro la na- | chiudere accordi, dietro le quinte, bensi |. Una ii saprai tenuta il 
ione ed essere tollerato per fatalità, | allalucodel giorno, a Parlamento aperto, febbraio a Vi 
in cui venne discusso sull 
di accordare il credito, non diei 


R domeniata: i confini della Bulgaria fu- | toglioro dubbiezze e a vincere gli scra- | pongono troppo liberale a gli rimprove- per disfarsi d'un ministero illegale. |cipo d'ogui cosa e ine compra 
R : | pongon 0 lo è gli rip Pi ipo d'ogni 0 in comprendesse la | citati { 
tono stabiliti; non si dice peraltro se in | poli. | Fano i colloqui che nei passati giorni egli | 11 molto ‘malumore adunquo è un so- | origino, le ragioni e lo svolgimento ; | gi ay SH esi essendoci molla divergenza 
modo più equo e meno compromellento A Londra sì aspettano rare | da ama can DI è! gao. Non diciamo che non ve ne posta | non DI illo enie pesbi ch BE pinioni. 
| ner ‘Simtstra; = 


osser 


4 ‘0A Dea Lic brio SIAE RSA, LeEiava ieri | degli altri che invece 10 trovano troppo | Sete; ioni eni ui ape inn il concetto nella quiete 
erre. Circa l'indennità continuano | l'altro che il governo. ‘austriaco devo | tittido e Inserto e gli ileprotetino di noe li pOLUci, I quali GIRA Mi e Ere [el gabinetto; finalmente mon è riu: 

i Eiscussioni, © il telegramma lascia | pronunciare la sua iti "pdolg Ali | Gra SRO PA ATI Rollo tratatio | afrottano coî loro soli una riconitu= scito probabilmente per lo arlì solerti | 

capire che la cifra di 5 millardi sarà | lora l'Inghilterra, e in pari tempo la si sa Pa SO Lia e salle Zanar= | zione di partiti, che di certo si etfot- | del ministero Depretis n. 2, dirette ad | lare dell'OrisionE), 

capire “Da sotoserizione della pace è | Russia, sspranno su chi "contare, e Lo [SSR propo Goti. ieri pra | iord per la necessità delle cose più | impedire una separazione dolorosa dal do 

nh ponente, conchiudo il telegramma da | perplessità altuali, conchiudeva il gior- | proverano ancora di essersi ccslisato nel che per la rolontà degli uomini. mol amici più antichi e più reputati 0 |__l ditpaecio spoditori laico giorno. CE 
Costantinopoli , ma non sarà male ar- | malo della vity, sono più dannose. per | momento critico della morte del Papo, | Quanto colloqui che l'onor. Sella | stimabili pel loro contegno © per la | lativamenta al: banchetto cho si stava or- 

A î Costiro cho oggi siamo al 3 marzo © | la pace che la manifestazione chiara © | meniro l'Opinione pubblicava quegli arti- avrebbo avato con gli on. Cairoli e Za- | loro fede nella patria © sale bar, | ee na Ea i: 


IL BANCHETTO PR 
A ranova 


RESSISTA 


(Corrispondenza parti 


2 mamo. 


| vertico cho CHE positiamento che 1a | risolata d'un proposito di agire militar | i eco Vopinine Dative sie colla» nardoll, il corrspondonto sarebbo as- | La verià è dute; %l corrispondento | joro partito, ha indotto a vivace polemica 
| ceo carebbo stata Prmata eri, anni- | mento. » | creo Sfirtore di un Minghetti o i on gai impacciato a farci sapore dove e | della, Gassala del Popolo può a suo |i duo giornali cho qui Apps. le 
DACI i colin sl tolo del | e | Pio ghe IGGia Gola ci condotta ba | Quando si Lenmero. tslento parlare d'un'antica Destra rab-| opposto correnti della, politica nazione: 
l'imperatore Alessandro. ll da quest LE VABIE CONCILIAZIONI | | astrizto i sosptio cha nel detta ba fon. Sella, ci si assicura, non ebbe | biosa, intollerante, "liberalo, che non ( Doveto saparo cho l'idon di questo ban- 

Ma, ance ian er i io 1 sospette eiedelli non portasse occasione di vadero l'on.. Cairoli che | conosce, perchè ognora ne stelto lon- reti batti Lerrone 

tali, che etoria0à Da da Vienna | _1* dltionl cha egoneo ella Cn | quel fervore che asso dal desiderio di una volta sola in cosa d'un loro eri dono, piò Scherzaro de snoi avversari i garzone. Il suo Listen 
ata o da Parigi che ci dipin- Mora e che negli ultimi giorni sono . 5.to alla dea che mai le- Joga, nè mai si è trovato con l'on. da illustri e più insigni, ma non riu- lungo tempo, ed il: frutto avrebbo dovalo 
Soli Lo elezione como sempre somma= Score sumentalo, per cagioni varie © | €stsono per gettare con slcani doputati di nardelli. | scirò, nel campo de' fatt, a persuadere | giungere a maturaziono ben prima d'osgi, 
sono 1a siano Corrcsponlensa pol- | gravi, bano portala Ja confottine o [armena per gere era siesai eletto. | _ Tate ovale notizie hanno lo sie il passe. che l attitudine dell'on, Sella | na pe irene imprese iN dif 
tica Na da buonissima fonte che una | ministero e dei partiti a tal punto che | tano dai pregiudizi storici dell' uno come ro di quelle, sulle quali si ricama- | abbia spinto l'on. Cairoli e l'on. Zanar- Carriero Linee e I 


Broglio. 


ara, i 
io farlo dell'esercito russo sta per entrare | di più non potrebbe darsene. Ma ap- | dell'altro parilto. tono lante combinazioni che misero i | delli a trattare col ministero. Esso la | meno questa valta si è riusciti a combi- 
ri in 1 Costuntinopoli. È vero che si aggiunge | punto perchè essa è giunta all'estremo |, Adro nierna ty Rie a brividi addosso agli avvorsari dell'onor. | detto giusto, allora soltanto che ag- | noro quest’ agapo frate alla qualo a- 
a cermesto ingresso dei russi nella ca- | limite, oltre i I rt caduta del presento mi- Ss, ell N | vere il pori it poro preso parte le più spiccato indi 
he questo ingrato, ai capii eo Lin, ira il qalo non d pÎù #0er8= | ir 1 potro catene del presento mi, Sella © dell'on. Zanardelli. giunso avera il pericolo del ritorno | vrsbbsre preto pento le iceato indi- 
ro pitale oltomana ip ile che un centinaio di doputati si mani lell'antica Destra rabbiosa, intolle ll pensiero di promuovere la forma- della destra al potere determinata la | "etti o ioftosaghianen e 


Ttivo di pace, ma bisognerà anche ve- trovino concordi în qualche mi Mi, Miberale, cho il Cairoli o lo Zanar-. zione d'un nuovo partilo "estituzionalo ‘loro attitudine, ma era pericolo così | 4si zanardel 


sima di dal Bertani © da altri 


5 dore come sarà interpretato îl fatto dalle | gorerno, conviene almeno procurare | delli accettarono di nuoto noli ettaro col era venulo in mente a non pochi de- imaginario che ben pochi l'hanno 50- | Juod differtur non anferter.c e 20 fl bane 
È ua, pre jatanto che | d'impedire cho nuora causo sorgano di ar de lereiegtii elle con. putati così di destra e del centro como guato mentre molti inveco non in sogno | chetto avrà luogo, cher 
tutti gli ufficiali che si trovano in con- disordine morale © di pelitico dissidio | So 25 Le i gui da SRO della sinistra, quando Virronio Exa- ma nella disgustevolo realtà vedono lo | veno a suo tempo 
dii bcasi quelli dell'Intendenza » col lasciare diffondere voci di nego-| iflcilmente si potrebbero accumu- xusie scomparve dalla socna RI questo | sdrucciolo nel quale è trascinata l'italia | = 
reata al geo. foro eri l'altro l'ordine di tenersi Siti © ui accordi fra uomini politici; | Jert fa pochi versi tante inesattezze co- | mondo. Comineiava un Regno nuovo e pensavano di ripararci con un ac- RICEVIMENTO A CORTE 


dorisli ner Licti al primo appello. la cui posizione richiederebbe almeno | Mé nella corrispondenza che abbiamo | on un ministero sfornito di base par- cordo sincero dello intelligonze più pyyyiichiamo i discorsi di lord Abercora 


ll tom-hal des Delats lia da Vienna | una grande ponderatezza in coloro che | riferite Che si raccolgano nelle con- lamentare, con una Camera in dissolu- esperto e de' cuori più onesti. cdi nirigatarento 
all dano ‘ona severa inchiesta, sì sì credono bone informati, deli intra tersazioni delle nolizie erronee può sue ziona, con deputati ridotti ad atomi conto delta Gberroltiera 
130, dol polizia relatica alla strage | dimenti o degli atti che ad esi atti todere a chiunque, anche al corrispon- cozzanti fra loro. Era un concelto fan- si QI Pe dtalia. 
Sui polacchi nella Rumelia, l'Austria do. | buiscono. dento avreduto dol Times, ma che a tastico quello di formare sullo rovine Risanamento dell'Agro romano Ecco il dis 


dei nea una soddisfazione. La notizia Da oltre un mese le corrispondenze fuota si possa discorrore doi sentimenti della meggioranza un partito nucso ' La Qassata Ulf AR EI 

ici giornale parigino merita conferma. | romane di alcuni giornali Tisbecavano | che inspira l'on. Sella, dello trattative che ric Ilona aaa esa il gie Macine de data 28 fb | Ti asce de 
Li Vito che la quistiono polaccà ha cer- | di ragguagli interno a traltativo cho cho iaspeiroli e con l'on. Zonardelli, ‘delle quistioni più elevato di libertà e *"*i° 1878: 
dica E far capolino nella Camera at- | sarebbero corse fra l'on. Sella c gli | 0 del conlegre di parto della dentra co: i riformo tributarie, sforzandosi di di.‘ Art. 1. È titaita un Aemme Vate 
striaca, ma crediamo che il gabinetto | on, Cairoli e Zanardelli per un accordo | me fa il corrispondento della Gazzetta. stogliorla dallo iieschine controverale fcio di preparere no dissi tera 
ui Vienna andrt a lo primi ile | politico, intorno a Mel Der n aceto | del Popolo è veramento inconcepibile. nello quali affogava la dignità del Par- Puc 
sopra pito agitare done, | fra Joro 0 A DO dizioni neectiato o re-| Prima di tatto dobbiamo dichiarare. lamento e la fiducia eran ILA ue 
Ù ‘> somiglianti a quelli del-  SPinte. î% cui conclusione sarebbe stata | che il mollo malumore, sognano dal morte del Ro non ora un avvenimento  venbre 1870, 


| 
| ata d'invostire la Mi 
im Ordine della € 


Îlo l'onore di avvicinarmi alla 
to da 


I, Ja regia 


sono ess È T = 
monehò il l'Austria. Ungheria. Quest'ultima potenza, il ritorno degli on. Cairoli e Zanardelli | corrispondente, nen fu trovato dall’on. gare a tutti apici Jegge del 19 Siugno 1873 ® | ‘Questi scatimenti, aire, nono altottato più 
n'attitudine più do- | nelle braccia dell'on, Depretis. Sella, E perchè avrabbo avuto a levarsi _;) perchè d'un accordo, nel quale niuno 1877 BILAL Jeapa Se 208? vivi, par la memoria. preziona cì 


prima di assumere 
È npro del gran I, l'angusto Geni 


n prime di Reguire uan politica più ener- | Noi nos ne elena ‘ere ie ao, non | molto malumore contro di lui ? Una avrebbe avuto a sacrificare un Maio Ar. 2. La Commliione è compoata come SLI Vor Î qual ca pae lire de 
gica di fronte alla Russia, ‘cercherà ( parendoci conveniente di stare a cor- sola causa potrebbe attribuirglisi, e sa- segue "ink ea I arila Giercettlera PIL AI nie cos 

872‘ ubbio di assicurarsi. della Ger- | reggere giorno per giorno © reltificaro | rebbo la sua assenza troppo prolungata mobile Antonio, senator® | mo Ra d'italia, ha aspato, col suo spiriti 

sato, colla nobiltà del auo sespo e con 


Senio alle spalle, Non sarebbo certa- | delle notizie, la cui inesaltezza doveva | da Roma. Ma chiunque è tentato ad as- 
Ì rice-presidento 


manto i miglior mezzo per indeboliro | balzaro agli occhi di tutto le persone | da vmnelo, î qualo consideri come gli governo con gli on. Cairoli 0 Zanar- "fissa pr. dea dal suo cartiere, reedari iumorale ce 
2) 


| Luore dogl'italiani ed altirarsi l'ammirazione de 


10: iumordo fra Pietroburgo e Berlino, | intelligenti Je persona | Bree I, omo li. governo | 
i P e igonti e esperto della vita politica l intrighi, i dissidi, !» contestazioni di delli; eglino domandavano soltanto che nszi ncirilito 
T b ea di suscitare una quistione po- e parlamentare. una Camera, ridotta in frantumi, e quasi si piane costituire un ministero d'uo- n e pina De Lo ir dea 
1ab0g2 #‘Taloni giornali di Berlino credono i però ca la Ga der ad era ieri spa rincipale inini onesti, svi © liberali coi. quali Pei Pacifico, vice prasideto del Con- Pe ita patta tima 
iran dna ioni Berna etilerra, proîtando "€ sent acori, sarebbe pericoloso | obbligo, l'incolumi ilo istituzioni co- esi non fossero costreti di ‘accapi- sig de lreri pt igor ache pt iti 
‘el consiglio fadiretto dato dal principe ii consentire indifferentemente che si | stituzionali, în grazia delle quali ha gliarsi ogni giorno a difesa delle fran- Canevari ing. Raffuele; ” Li cr Bond cd vd 
UX del ego O DI ine + aervato i Lala cotemento che si | eitl: valgano più ® rimpicciolire le chigo cositazionali manomesso o_del agio Nicola lettore reperire den atto si oronatamor Sui dell Or 
ta o tanto comisideno Quali sono il contrapposto della verità, enti che a attrarre i deputati a tra docoro della nazione offeso dal mini- one agricoltara al ministro dell'interno | irttazna, come pure n 
discorso al Reichstag : Veali possiden- IE trapposto della menti che a attrarre i dop Jocoro del ione ol ini- ‘Pareto marchesa Ratfele, inpattoro dol i , como Di 
: diCornm si preoccupano più che di ac- © potrebbero cegionare ho deliri od av- | scorrere, nello salo di Montocitorio, i stero Depretis N. 2. ci EI Serpe Hi Ale 
pavo 10101 quistare una buona parto nelle spoglie vorsari dello speranze od inquietudini | lunghi giorni di ozio, loro apparec- In questo pensiero non v'era ombra pp as pri pista sui 
con petrolio della Turchia. punto ragionevoli. | chiati dolla grande avvodutezza del mi- d'ambizione nè impazienza, non v'era Ponmetteto, Sù 
—++-+--- ile—"@———€@€<—<—<€——@6__ my ___ 
\ppaaDa CRI tenuto puntoslmente, hanno qualche | sicurezza che stanno sulla porta della italiana abbia a mostrarsi, non giù in-  reografo non può più faro assegoamento | dei più valenti core rafi de’ nost: 
ù rat * peccato sulla coscienza. platea. Quanto alla Lucia e alla Forza dulgento, ma soltanto cortese @ im- sulle grazie e sull'abilità di una Cerrito, | giorni, invio le mio più sincere congr 
La rassegna degli spettacoli incomin- | del destino, sì sono puro ovverati i parziale, poichè non si tratta di uno di una Ferraris, di una Pochini. Si rac- tulazioni. La musica, in massima par 


sato dello sce- | del Dall'Argine, non è fra le miglio 
RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE — dico ‘Apolle. Quando, in principio delle ‘| chi lo nega? Una parte del pubblico. abbiamo il sacro dovere d'incoraggiare. nografo, del vestiarista, dell’attrezzisia, | dol compianto autore dol Brahma. Co 
stagione, io scrissi che cogli spettacoli ha voluto anche esagerare i meriti del- 11 Massenet godo già un bel nome nel- dell’illuminatore. Ma tutte queste bravo | tiene porò qualche pezzo scritto ed istr 

3 saio orti dal signor Jacovacci non si. l'esecuzione, per regioni sulle ‘quali è V'rto: egli stesso deve desiderare cho persone hanno ‘già profuso i tesori della | montato delicatamento. Citerò. fra | 
nesse non. mantenuta (0 ritardato — sarebbe giunti in modo soddisfacente inutilo di ritornare. Però, non è men ji suo Ho di Laliore sia giudisato a ‘oro fantasia pel poeta e pel maestro | altri, un graziosissimo valzer. La Stel 

Spettacoli del teatro Apollo — La Stella sino alla prima rappresentazione del Ie vero che ia Forza © la Lucia, pur ri- Roma senza prevenzioni troppo favore dell'opera-hallo , la qualo ha raggiunto | di Granata ha puro servito a melte 
È Granata, ballo in 5 atti del coreografo di Lahore, 0 ch'era necessario di porre sesotendo molti applausi , non ‘fecero voli o senza ostilità. Ed io auguro al tali splendori, da rendore impossibile la | in migliora aspetto la signora Cornalt 


Sono opere bellissimo, dei nostri giovani maestri italiani, che comanda, pertanto, al 


cerà anche questa volta dal teatro del mici pronosti 


e 1. 3.50. È rano La novità dol tetro Falle Jin icona qualche opora grandiosa , il entrare un biglietto nella cassetta del- Massenet che così lo giudichi anche il | concorrenza che, un tempo > muorera | ch'è davvoro ini ballerina d'ottir 
) e, Pa E E a e pr ei gli Ugo: V'impresario. E il buon Jacoracci sa- pubblico. | alla musica la coreografia pura e sem- | scuola » Potà. di slancio, © che prot 
to am gati = MALE API , commedia gfti, per tenere in quiete la mala genia rebbe ‘disposto a ripetore con un famoso Ad ammansare i frequentatori del, plico. guendo di questo passo diventerà a 


‘n fra alti di L. Muratori — Pubblics- 
ni drammatiche e musicali. da 


abbuonati, io porgeva un consiglio © o di trent'anni fa: Venite a Tordinona, l'impresario ha allestito un | (Questo ragioni spiegano lo scarso con- | ch'essa, fra non molto, una dira de 
amichevole che m'era dettato dalla Toro ma cenile in molti. Gli è che, nuoro ballo cho tutti sono d'accordo como degli spettatori alla Stella di Gra- | danza. Le è degno compatiti il Gras 
A ‘appendicista propono a il proto di- lunga oeperienza ar cetno teatrali © quando, come a Roma e nella maggior dire bellissima © felicemente riuscito. | cho puro è uno de' migliori balli | ballorino agile, forte È intelligentissii 
INTABILE \ spono. N'è adunquo stato impossibile. dei gosti ‘el pubblico. Naturalmente, parto delle città d'tia, si apro il {entro ul Dn ritorna alla mente tn'osserva-| fra quanti no abbiamo ‘al Apollo | di coreografia. Hanno torto coloro € 
sponio: nre, la scorsa seltimana; un po- | quel consiglio non fa seguilo; ‘gl'im- por pochi mesi dell'anno, convien tener zione gii fatta più volte in queste Ras- | da qualche anno in qua. 11 Marzagora | vorrebberosopprimero addirittura i pri 
em Aticino nell’ Opinione, per pubblicarsi | presari © gli artisti provano quasi sem- desta la curiosità del pubblico con fr 5 Hallo L mei nostri tentri, ha | è stato assai parco di «cono ‘mimiche, | ballerini. Tanto varrebbe dichiarare € 
i rad una rassegna straordinaria © saldare | pre una dolce voluttà nel fare tutto quenti novità, o almeno con opere che perduto gran parte della propria impor- invece ha rivolto tutte lo sue cure | si vuol distruggere la coreografia. N 
se Vea Taasna ciuase, poviià teatrali.) l'opposto; di ciò chi 1 eritici FOPRADSO: Ne, ti moto bito fino slla nausea. tanza, e il profitto che dà agl'impresari | © DrerDilî , beno immaginati, ele- | divonta buon c:reografo chi non è st 
come avevo promesso. E così sono | Il guaio si è che In dolce voluttà sì E ci dovrebbero ‘badare anche gli ar- non giustifica più le enormi spese che | ganti e non privi di novità. Tutti sono | buon ballerino. 
Costretto a protrarre anche l'adem-| muta poi in un amari inganno, del isti, sempre proclivi a preoccuparsi ‘ per esso s'incontrano. Il ballo può ser- | meritamente ‘applauditi, e di uno di essi, | Il nuovo ballo è pure allestito + 
pimento della promossa fatta al mio. qua! provano i funesti effetti non già delle propria convenienze anzichè delle | vire di gradito compimento ad uno spet- nell'atto terzo, si vuole la replica, e în | grani farzo è furono molto lodate 
«regio collega della Riforma, di di- | gli nppendicisti, ma i suddetti artisti ed giusta esigenze del pubblico. tacolo, quando è in iscena un'opera che disposto in modo | scene di Alessandro Bazzani e del 
“cutere con lui sulla convenienza che impresari, Così è avvenuto al teatro | Capisco che Jacovacci può invocare piace e che, per 30 stessa, chiama un Un | verani. La scenografia è una delle | 
soltlebri artisti assamano il patrocinio | Apollo. Il Re di Lolore Bon ‘sarà pronto | le circostanze altenmanti. Egli avrebbe | Buon numero di spettatori. Ma quando maggiormente in fioro a Roma, © 
È delle opere nuove. Il danno, per questo che per la metà di marzo, © intanto | voluto porre în iscena il Re di Lahore l'opera non piace od è troppo udita, il l’Apollo lavorano Ire o quattro s0e 
LE Siguardo , non è grave, poichè largo: | converrà 3 ndar innanzi col Afefistofele, | în principio della stagione, ma l'impre. ballo, fosse pure d'un Viganò redivivo, graîi tutti. valenti. Il signor Jacovi 
rig, non invecchia, anzi mi pare più | colla Forza. del destino. at ritcia: | sario del Teatro Regio di Torino, più | nen ha più sufficienti attrattive. Lo ab- dovrebbe dare a ciascuno di questi ar 
mbini scono pila quaresima cho agli ultimi L'opera del Poito ai è rella la druvolo svello ed avveduto, avova acquistato il | biamo visto anno passato colla Messa: | l'incarico di far Jo scene per uno 
giorni di carnevale. Mi tenga, dunquo, | menia per Ul cito o mamero di rappro-| diritto di precedenza. Dio voglia che que. | lina del Danesi; lo vediamo quest’ AI toro spettacolo — un'opera o un b 
far iscusato il cortese critico della Ri Pninzioni, ma ora la si sa a memoria | s'opera risponda veramente alla rando | colla Stella di Granala del Marzagora — forma spettacoli por osempio. Si avrebbo in ta gui 
forma, tanto più che inche i suoi amici | @ finirà per venire ‘noia anche ai ca- | aspettativa! Quanto a me, ‘credo che | due balli che ottennero, in grado su-| magari l'intera ta desiderata unità di stile ed uno 30 
politici, in materia di promesse non ‘man-' rabinisri reali © alle guardia di pubblica rispetto ad un’opera straniera la critica | perlativo, il favore del pubblico. Il co- Al Marzagora, che si è palesato uno grofo potrebbe meglio calcolare @ 


venne fatto dalla mia Sovrana, scegliondomi per 
questa elevata mi interprete doi 
i occasione. 


Milord Daca, 


mi esprimete in suo 
per me, per la Regina © por tutta 
una causa di legittimo orgo- 


mioi sentimenti, avocando la memoria del mio 
venerato Padre, onde rendermi nuche più cara 
la aplondida prova chissa si compiacque darmi 
della sua bonerolenza. 

, presso di ua, l'interprete della mia 
riconoscenza, norchè dei veli che formo per la 
Sua persona, per la felicità della Saa Fami- 
glia è per la prosperità del Suo popolo. 

Je a Sua Maesti , milord duca , quanto la 
ncelta del Suo inviato e dei personaggi che 
eempongono la Missione, mi sia atata partice 
iasmouto gradita. Vi ho trorato una prora del- 
l'iatonzione ch'Essa ha avuto, di dar maggiore 
spleadore, ne ora possibile, ai misi oschi, alla 
solennità dell'atto che avete compiuto presso 
di me 
e 


IL CONGRESSO SPAGNUOLO 
e l'elezione del Papa 


L'Univers non è contento del Congresso 
apaguuolo, Il quale, rispondendo al discorso 
della Corona , indirizzò al sovrano le si 
guenti parole 
sore di Pio IX 
< Lo Spirito Sunto che la già inspirato 
principî della Chiesa l'elezione d'un 
nuovo capo della cristiani! infonderà senza 
dubbio nell'argusto successore del padrino 
di Vostra Maestà la saviezza 0 la mod 
zione necessarie, onde Egli sia un pegno 
sicuro di concordia che consolidi e forti 
chi la paco e la tranquillità spirituate in 
tutto lo coscienze. 

All'Univers non dispiacquo l'intenzione 
presunta di questo paragrafo inserito nell 
risposta del Congresso spagnuolo al di 
scorso della Corona. Ma non ha potuto di- 
gerire ia raccomandazione di moderazione, 
che vi si fa alla Santa Sede, o la chiama 


(Corrispond. particolare dell'Opinione) 


poli, 2 marzo. 


(X.) L'abbiamo vista stamani la statua 

di Garlo Peerio e con l'aiuto della nostra 
oria abbiamo ricordato le fattezze del- 
ilstra patriota, 
Una gran folla è accorsa stamani spon- 
tancamentoall'inaugurazione del idisumento, 
V*erano la Giunta, alcuni consiglieri comu- 
nali, il colonnello Poerio, qualche deputato, 
il prof. Peparo, 0 alcuno signore di casa 
Poerio, Non ho ravvisato tra la folla nes- 
suno della famiglia Imbriani, congiunti del 
Poerio. 

Il sindaco è arrivato allo 10 0 minuti. 
Tra la folla si diceva che egli che ha rin- 
verdito qui lo memorie delle. pompe spa- 
gnuele , non avea saputo ricordarsono solo 

ruraziono del monumento a Carlo 
Poerio. È strano difatti che non si sian di- 
ramati inviti; nò commesso a_ qualche su- 
perstito compagno di martirio dell'illustro 
cittadino la cura di tosser la storia di quei 

che solo î fiacchi ed i codardi 
tare quando il sole della li- 
Lertà irraggiò questo contrade. Quosto os- 
servazioni non sono stato lo sole che ho 
inteso mormorare: si è notato puro che 
essendo stato fatto il monumento per offerto 
privato, il più olementaro dovere di conve- 
sero invitati i sot- 


v 


Questo piccolo miserie di menti gretto ed 
angusto, non lanno però reso meno solenne 
il fatto. Allo 41 il lenzuolo cho avvolgay 
la statua è caduto, e di lassù il martire 
del Borbone, il consorte, il moderato impe- 
nitento, lia potuto, benchè di pietra, trau- 
quillamento sorridere, con quel suo sorriso 
schietto 0 securo, alla folla che applaudiv: 
i l'un giorno, cho sui 
gradini della base, si approstavano a tos- 
sorno l'elogio, 0 ne contemplavano la oneste 
sombianze, e le dolci linoo del 
I! sindaco ha letto un brovo discorso. 
Dopo il sindaco, il cav, Mazza Dalcini, so- 
stituto procuratore generale , ba con voce 
Vibrata, 0 con accento commosso detto così : 


Signori, 


« Nei grandi momenti della storia di un 
gli uomini provvidonziali 


erà la sua virià. Inehiniamoci ad essa; 

< Nò la mua patria innalzando a Ini un mo- 
‘aumento ha onorato lui solo. Essa onorò in 
lui tutti i suoi compagui di martirio o di 
fede: onorò tutti i superstiti, lo cui file la 
morte di giorno în giorno vieppià sempre 
amottiglia. Nè questo monumento parla sole 
di lui. Esso ricorda ‘Îa memoria del sio 
‘genitore Giuseppe Poerio, il Demostene dol- 

tà sua, cho nel 1820 lasciò esulando una 
generosa protesta a nome dol Parlamento, 
per la mancata fodo del re. Ricorda il go- 
neralo Ri Poerio cho saggi alla man. 
naia in Calabria, e wilitò con onore in al- 
tre regioni. Ricorda il fratello Alessandro 
Poerio che caddo da eroo nella giornata di 
Mestre, e mori, dico lo storico, como gli 
uomini di Plutarco. Non è un nome solo : 
una ghirlanda cotesta; è la ghirlanda di 
casa Poerio. 

<Addio, nomi cari al paose, addiotu che 
solo fra questi rivodesti la terra promessi 
la Sonne sospirata, ela salutasti redonta. 

Uno scoppio generale di applausi ha ac- 
colto la fino di questo bello ed ispirato pa- 
role. 

La statua è pregevolo lavoro del Solari, 
La vittima del Borbono è raffigurata 


dignitoso © sereno. Ha Ja mano destra nella 
tasca dei pantaloni; nell'altra stringo il 
cappello a concio. Ai piodi si vede il coppo 
della galera che fu il più bello ornamento 
del gran patriota. 

E innanzi a lui, confusi nella folla, noi 
cho nello carceri per fortunata occasione o 
senza subiro il suo martirio, avemmo l'op- 
portunità di conoscerlo, li Ja 
nano, di ricoverne, fan amo, 
le dolci o paterne carezzo; noi che diven- 
tati giovani ne onorammo il carattere, no 
seguimmo la bandiera; noi cho ancor oggi 
a quella ban mo rimasti incroli 
innanzi alla sua figura 
toni migliori, e più forti 
nostro opinioni, nella nostra fede po- 


Eoco la iscrizione che si legge sulla base 
del monumento : 
A Carlo Poerio 
Costonte propugnatore di libertà 
JU emi trionfo 
Nel regno d'Italia 
Gli fu'soumo ed unico premio 
1877. 


inopportuna, per non. dire impertinente. 
Nessuno si meraviglierà di questo giudizio 
dell'Univers; ci sarebbe anzi da morav: 

gliarsi, quando avesso riconosciuto nel go- 
verno e nel Parlamento della cattolica Spa- 
goa il diritto di manifestare al Sommo 
Pontefice i loro desideri e voti, e quando 
avesse compreso non essere inopportuni i 
consigli di moderazione finchè si agiterauno 
intorno al Vaticano i turbolenti e fanatici 
clericali, de' quali è organo l'in 


FINANZ 


11 Messaggicne 
Vurgo del 28 pu 
che autorizza il winist finanz» 
emettere di tempo in tempo vbb 
del Tesoro dell'impero Le obbli 
ranno emesse per un temp 

tre mesi e non maggiore di un 
ati soltanto per 
e. Jl valore n 


ad 


rubli. Le obbligazioni possono essere emesse 
ogni anno per una somma sancita dall'im- 
peratore. L' wAase è in dat fol 
braio. 


rencivar e € 


produsso molta emozione il 
della 


fallimento, dichiarato il 1° corrente, 
Willis Percival o C. Questa C 

a parto del Clearing house 
zione) che si compone, © 
della Banca d'Inghilterra, di dioci gi 
Società per azioni a responsabilità limitata, 
© di quattordici Caso di Banca private, In 
tutto venticinque soltanto. La sua caduta 
reca danno alla istituzione stessa del C/ea- 
cho sinora era stata conside- 


rata come Ja più alta espressione del cre- 
dito inglese. 


Il passivo è calcolato a 630,0.0 lire ster- 
line (16,250,000 franchi). 


Si erede che la causa del fallimento 
siano state le apprensioni per la crisi o- 
rientale. 


mr —__er 


vodero l'effetto delle suo scene; mentre 
lo scopo si raggiunge imperfettamente 
I sistema seguito ora di valersi di 
più pittori per un medesimo spettacolo. 
Ne consegue che ognuno di essi ignora 
che fa l'altro, e tutti lavorano, 
alla cieca. La cosa è 
come l'uovo di Colombo ; sven 
quest’ uoro benedelto non 
ppresari teatrali, 


Al teatro Valle sta per chiuder 
serie delle sue rappre 
pagnia Rellutti.} 
del Calvi ebbe l'onore della replica e 
trovò mite anche il giudizio 
Il Calvi ebbe torto di 
panifesto del tea 
suo lavoro la denominazione 


e determi 
nava bene il concetto e ii carati 
dava pur ragione del ndo studiata» 
mente umile di verseggiaro lenulo dal- 
l'autore, do non so quale sarà la sorte 
del Caligola fuori di Roma, ma nes- 
suno potrà negare al Calvi un ingegno 
non comune una grande attitudine 
serivoro pol teatro, L'appunto più 
clie ho udito a muovere alla sua /ar 
imperiale, fu riguardo la scolta del pro. 
tagonista, lo non ho ini comballuto Ja 
produzione del mont 
scene; ma convien and 


a imperiale, ch 


| genda che © 
i miracoli dci padri suoi, e l'eroe fu tro- | tità, cont 


che lo rapprosentano. 


chè l' umanità è più forte degli 
individui, ma la esprimono, lo intrapren- 
dono, o l'impongono. 

< In questa terra , clio diciotto anni or | 
sono eta chiamata Italia solamento nello | 
seuole elementari o nella geografia, non ba- 
stava una sola virtù o una forza sola a 


tradurne il nome nel fatto, la parola nella 
cosi, ma no occorrevano tante quan 
d'uopo per creare la leggenda o 


Ma l'ora dell' Italia era giunta, e lo 
forze faron (trovate ed il mracolo fu fatto, 


« Gi occorreva un profeta che prodicasse 
fade vd i o; ed Îl profeta fu evo- 
to: Mazzini. Un uomo di genio cho im- 

ponesse ali Europa stupefatta un'fltulia che 


uo 
parve: € 


era, © l'uomo di genio com- 
our. Occorreva un croo da leg- 
asse nella gioventà italiana 


vato: Garibaldi. Occorrova un Ro senza 
macchia che, forse la prima volta nel mondo, 
sontisso battero il suo cuore di Re all'ani- 
sono col cuore della nazione, e questo Re 
senza macchia, questo Baiardo coronato ci 
apparve: Vittorio Emanuele. 
< Così, l'Italia fu fatta. 
« Quest'uomo, 0 signori, lo cui sembianzo 
etligiato nel marmo, noi guardiamo con a- 
nimo commosso, non fu nè un re, nè un 
genio, nò un eroe. Eppure il suo simula- 
ero sorge inaugurato nel centro di questa 
bella e grande Napoli, gentile riverenza no 
circonda il monumento. E perchè? perchè 
di questa Napoli e provincie sorello egli 
sunse nolla sua nobilo figura le aspira- 
zioni indomate, i patimenti, il martirio: vi 


contro l'oppressore, del diritto contro la 
della libertà contro la tirannia; per 

izzò nella sua persona l'alnegi 
zione del patriota, la dignità della sco 
fitta, la speranza ineffobilo della vittor 
Perchè per mezzo dello virtù solament 
gli, in catene, reietto, solto la veste del 
galcotto, seppe strappare all'Europa ci 
poteosi pei vinti, la maledizione pei v 
era qualche cosa di veramente 


nicomio? Questa obbiezione devo avere 
qualche giusto fondamento , poichè 
l'hanno fat'a concord 
critica. Nerone è un carattere che può 
essere studiato sotto molti aspetti. Mes- 
salina e Claudio offrono largo campo a 
contrasti or comici or drammatici ; ma 
on ha neanche la grandezza 
. Il Calvi ne ha fatto un 
ligente studio psicologico; però la sun 
‘sa imperiale vive più per Ja esal 
‘oduzione dei tempi, per gl'incidenti 
e gli episodi bene immaginati, per la 
jone, che pel prolagoni- 
Si ha dunque ragione di sperare 
che le buone qualità mostrate dall’au- 
tore risplendoranno di luca ancor più 
viva quando egli rivolgerà la mente ad 
un altro soggello che non abbia ad- 
dosso, come si suol dire, il peccato ori- 
ginale di questo suo primo tentativo. 
Del resto, ii pubblicando, qual- 
che anno fa, per le stampo il suo Ca- 
ligola, ebbe cura di dichiarare che con 
esso intendeva soltanto di provare so 
gli reggessero lo forze a proseguir 
duo cammino del teatro drammatico. 
Ora dev'essere persuaso che lo forze 
non gli mancano. Tralasci, dunque, di 
imitaro il Cossa, e s'apra la via da sò, 
poichè non v'à alcuna necessità di ri- 


rispetto agli argomenti da trattare. 
ligola è veramente un personaggio da 
teltro? Non è piuttosto un caso da ma- 


provarsi a fara ciò che il Cossa fa me: 
glio d'ogni altro. Quanto si conosce 
l'effetto della scena come lo conosca il 
Calvi, bisogna spiccare il volo collsali 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


INCORONAZIONE BI LEONE XHI 


La incoronazione del nuovo Pontefico 


La cerimonia è 
cominciata, contro i. solito, molto tardi, 
cioò mezz'ora prima di mezzodi, ed è ter- 
minata qualche minuto prima delle 2 pom. 

Vi ha assistito il Collegio dei cardinali, 


tutta la Corto pontificia in abito da gala, | 
gli ambasciatori accreditati rosso il Va- 
ticano, alcuni signori dell'aristocrazia ro- 


mana devota al Papa, e buon numero di f 
rostieri, i quali non lianno potuto penetrare 
nella cappella che per mezzo di particolare 
invito. 

Già fino di 


leri si sapeva cho Sua San- 
riamente a quanto erasì stabilito 
qualche giorno addietro, non avrebbe data 
la sua benedizione al popolo. Cionondimeno, 
molti curiosi si erano recati fino dallo 10 
ant. al Vaticano forse per vodere il pas= 
saggio del coriaggio delle carrozze che ac- 
compagnavano alla cappella Sistina gl'in- 
vitati. 

Verso la 41 però, si è sparsa la voco 
clie si fosso presa dal Papa una nuova do- 
libarazione, e che la benedizione vorrebbe 
impartita sulla loggia interna della Basi- 

ca. 


Infatti, tutti coloro che erano nella chiesa 
hanno preso posto sotto la loggia, nel mezzo 
della navata maggiore, 0 i sopravvenienti 
ne haono ingrossato il numero tanto, che 
parecchie migliaia di persone, fra cui mol- 


assunse la lotta immortale dell'oppresso | tissime signore, hanno aspettato, cogli 00- 


chi rivolti varso la loggia, parecchie or 
icuravano, è voro, i canonici ed è sam- 
non saperne nulla, ma la folla 
loro fode, persuasa clio dicessero 
ciò per non aumentare il numero dei cu» 
riosi. 

In una parola, si trova 
le ragioni per conchiudero che la benedi- 
zione avrebbe avuto luogo dopo la corimo- 
| nia dell'incoronazione. E così il pubblico è 


ino buono tutto 


proprie, tanio più che nel Caligola sono 
tracce luminose di una fervida fantasia 
sorretta da buoni studi letterari. 

Sulle medesime scene abbiamo avuto 
anche una nuova commedia in tre al 
del Muratori: Matrimoni in rovina. 
L'autore del Pericolo, del Compagno 
d'arte, del Matrimonio d'un redoro, e 
di tante altre commedie che vivono e 
ivranno lungo tempo nel repertorio 
italiano, non è stato mai un fautore 
delle lesi teatrali. E, checchè taluno 
abbia detto, io credo che noppure in 
questi Matrimoni in rovina abbia avato 
inanimo di risolvere qualche alto e dif- 
ficilo. problema sociale. Chi assoluta 
mente volesse cercare una qualche di- 
mostrazione in questa comme non 
vi troverebbe che quest'aurea sentenza : 
Ai matrimoni mal combinati non c'è 
medio; chi vuol prender moglie deve 
pensarci prima per non aver a pentirsi 

» Infatti, i matrimoni in rovina del 
or Muratori finiscono tutti per es- 
sere raltoppati. Poco 0 nulla di nuovo 
in questa commedia, che non è corta- 
migliori del fecondo 
scrittore. Non c'è un profondo studi 
di caratteri, nè un intrecsio che lenga 
sospesi gli animi degli uditori. Ma c' è 
in compenso del brio, della vis «comica 
© l'arte di divertire per un paio d'ore 
il pubblico, i quale, posto di buon umore, 

nd zo alquanto 
I Matrimoni in rovina nulla 


costume moderno; il suo atteggiamento è | 


dato uscirò dalla cappella i cardinali è gli 
invitati. 
La piazza di S. Pietro ora guardata da 
battaglione di 


rivato an altro che ha preso posto setto il 
colonnato ; noll' interno del tempio v' ora 
buon numero di carabiniori rvali e di guar- 
dio di P. Sì 

È da notarsi cho duranto la cerimonia 
non hanno suonato mai Jo campane della 
basilica. 


il grando carroz- 
uzionla del principe Massimo, carroz- 
zono lasa ©nale che da mezzo secolo fa la 

ja mos. solenne În tutto le grandi fan. 
zioni pontificie. 


La fosta data iori sera dal Circolo tede- 
sco riusci, como altro volto, egregiamente 
per bellezza di costui, copia di eleganti 


ottimo disposizioni nello 
le. Le danze si protrassero fino allo 
© del mattino, © verso lo 2 comparvo an- 
che il barono Haymerl, ambasciatoro au- 


i animatissima per brio cd 
eloganza, sebbeno non ci fossero molto ma- 
achere o costumi. Fra le più bello masche= 


rato notammo quella del pittore 
da cardinalo, proceduto da 
seguito da domestici in livrea 

zo durarono sino al mattino, Una parola 
di ologio agli ordinatori della fosta, che 
addobbarono stupendamento il localo del 
Circolo, 


sthofer 


Tutto fa prevedero cho la 
gica che s"inaugurerà al Politeama Romano 
il giorso 14 corrente avrà un ottimo suc 
cesso. 

Lo domando doi produttori giungono an- 
cora da più parti della provincia 0 il Co- 
mizio agrario ha stabilito di prorogare a 
tutto il giorno 8 del corrento mess il tempo 
utile per presontaro lo schede, 


Abbiamo già annunziato alcuno dello fo- 
lioi innovazioni rocato in quella pregevolo 
ista italiana ch'è la Nuova Antologia. 
Una dello principali fu l'aver raddoppiato 
il numero delle pubblicazioni. La Direzione, 
incoraggiata dal crosceuto favore dimostra. 
tole dai cultori de' buoni studi, ha voluto 
cho la Nuova Antologia venisse alla luce 
non più una sola volta ma duo volto Îl 
moso, come lo più riputate ri 
0 tedesche. E vediamo con pi 
tal guisa non solamento è raddoppiata an 
la quantità della materia, ma è puro 
sciuta l'importanza degli articoli. Chi vo- 
Jesse farsene persuaso non ha cho da con- 
sultare l'indice dei fascicoli dal 1° gennaio 
fino ad oggi. Vi troveranno i nomi del Ma- 
iani, del ‘Tabarrini, del Bonghi, del Luz» 
del Gnali, del Blaserna, 
razza 0 di parecchi altri non meno 
atimati scrittori, 

La maggior parto degli articoli merite- 
rebbero cho se no rendesso conto minuta- 
mento. E forse per taluno di essi lo faremo 
appena co lo consenta lo spazio. La Nora 
Antologia dal 1° marzo 
sue tende a Roma, ed ancl 
ci rallegriamo, poichè servirà ad agevolare 
ed affrettare la formazione di un centro i 
tellettualo in questa città ricca di glo! 
tradizioni sciontifiche a lelterario e di nobili 
ingegni. Mandinmo adunque un cordialo 
saluto a questa Rivista © pubbl 
sommario dello materie contenute nel fa- 
scicolo del {" marzo o pubblicato dalla ti- 
pografia del Senato. Ecco i titoli degli a 
tivoli 

Leona XIII @ i suoi predeceasori dello atomo 

(Ruggero Baaghi) — | « Prati d'oro » 
— L' a Africa » del 


Poesia (G. Prati) — Rivi 
{Paolo Mantegazza) — Rassegna musicala (P. 
D'Arcais) — Rassegna politica (X.) — Rollet- 
tino bibliografico. 


tolgono e nulla aggiungono alla fama 
del Muratori, dal quale si aspetta qual- 
che lavoro di maggior lena. Il pubblico 
ha fatto buon viso all'autore, che, 
probabilmente, è il primo a non attri- 
buira una soverchia importanza alla sua 
nuova commer 

Mi rimene da parlare di alcune pub- 
blicazioni drammatiche e musicali venute 
alla luce în questi ultimi giorni. 

I lettori ricorderanno che non ha 
goari venne data unè rappresentazione 
a beneficio della sventurata vedova di 
Sante Carinci, già impiegato al toatro 
Rossini 

Il signor Augusto Topai ha voluto 
portare il suo tributo ad aileviare la 
miseria di quella infelice madre di fa- 
miglia, e a quest'opera di squisita ca- 
rità ha destinato il prodotto della ven- 
dita di una sua commedia — romanzo 
in quattro atti, intitolata 7 /idansali 
chinesi alla Corte del Celeste Impero. 
ll signor Topai è già noto per altri l 
vori teatrali — rappresentati con plauso 
nei principali teatri di Roma, ed è anche 
autore di un Duello che ricordo di aver 
udito nel 1809 all'Arena Nazionale di 
Firenze. Nei Fidanzali chinesi ha vo- 
Juto far servire una favola romanzesca 
allo stadio degli usi e dei costumi del 
Colesto Impero. Sarebbe stato oppor- 
tuno che il signor Topai avesse accen- 
nato, almeno in nota, Jo fonti dalle 
quali ha desunte lo nolizio di cui si è 


naaae 1 AAVITA DIVA DURUIATVALD 
il di 2 Marso 1878, 
Il Barometro è ridotto a 0° @ al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezsodi = 760,7 
Termometro centigrado 
Massimo = 15,9 — Minimo = 3,8 
Umidità media del giorno 
Relativa = 82 — Ansoluta = 8,09 
Vento dominuote, Da N. a $. 


Stato del cielo, Nuvolo fra giorno, sereno la 
sor. 


LOTTO 
Estrazione del 3 marzo 


2— 2I 
80-45 
48—- 5 
50-30 
88 — 58 
10 — 19 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Adenatosi (oggi 3) il Collegio degli av- 

ti di Roma per la rinnovazione par- 
dol Consiglio d'ordine, riussivano 
eletti i siguori 


Avv. Ambrosi Sacconi voti 120 
» Carosali » 119 
» Stampa » 118 
» Mancini P, S. » 8 
» Venturi » 
» Duranti-Valentini » 
» Bonacci » 82 


I primi sei sono i medesimi che scade- 
vano, © vennero, come rielotti; il 
sotlimo che scadeva era Filippo 
Giomzini, ma fu sostituito dall'avvocato 
Bonacci 

Nell'occasiono della morte di Vittorio 
Emanuolo e dell'assunzione al trono di Ro 
Umberto, il Consiglio d'ordino inviò un in- 
dirizzo di condoglianza o devozione, sotto 
il quale l'avv. Gionzzini 0 altri tro consi- 
glieri dell'Ordino ricusarono di apporro la 
firma. Ora il Collegio degli avvocati ha vo- 
luto, col sto voto, disapprovare l'operato 
dell'avv. Gioazzini col non rialeggerlo. Gli 
vocati s'erano posti d'accordo o sono riu- 
sciti nel loro intento. 


Processo Filippone a Piacenza 


Nonostanto cho eia noto l'esito di questa 
crediamo importante di conti- 
iprodurro dalla Gazseta Pie 
montese il seguito del dibattimento. 


Udienza del 28 febbraio. 


Ricorderanno i lettori che in nna dello 
scorso udienze la difesa aveva presentato 
al presidento una lettera contononte le go- 
noralità di un individuo sciancato menzio- 
nato dal Filippone nelle suo risposto agli 
interrogatorii, il quale avrebbe potato pre- 
cisaro la qualo Filippone si recò 
a passeggio sul Vauxhall. 

11 presidente, con lodevolo premuri 
curò la citazione di questo individuo, Qi 
però non si presentò, © In sua vece fu pro- 
dotta un'attestazione medica, per provare 
la impossibilità di veniro a deporro dello 


pro 


TI testo so è ui 
malandato © pieno di acciao 


povero diavolo 
i — così dico 


facessero venira all' 
ricolo di vederlo cadere e rompersi un'altra 
gamba. 

Piuttosto cho veder un testimonio 
daro tutto in pezzi, la difesa vi rinun 

Quindi si dà Ja parola al cav. Laviosa. 

Premesso alcuno parole di esordio, l'o 
tore si accingo a dimostraro che l'ipotesi 
del suicidio del Ferretti è inaccettabile, 

Egli dico che i suicidii con arma 
sono rari o cita una statistica tolta 
Annales de Midocine di non so quanti 
fa, dova su 4595 suicidii #6 ne annoverano 
solamente 207 commessi col coltello. 

Il P. A. però non si fida a questo solo 

argomoato , e, richiamando le conclusioni 
doi poriti fiscali, nonchè le deposizioni di 
chi testimoni, si prova ad eseludere 
Ferretti siasi suicidato. 
Non istarò qui a ripetero tutti gli argo- 
menti coi quali il P. M, sostenno la sua 
tesi, como non ridirò lo ragioai svolte per 
sostenere che dolla morte del Ferretti deve 
rispondere Filippono e non altri. 

La requisitoria non face cho ripetere 


ch 


eno?” Y?°»° ‘°0 


giovato. Ad ogni modo, io non ne melto 
in dubbio l'autenticità, tanto più che a 
tal uopo dovrei fare un viaggio in 
China © in questo momento non mi fa 
comodo. 

Comunque sia, Ja commedia- 
da me annunziata è più da leggersi che 
da rappresentarsi. Non è già che man- 
chino i colpi di scena 6 gli episodi 
commoventi, ma l'allestimento scenico 
dovrebbe essere così grandioso che 
erità io non saprei qual capocomico o 
impresario sarebbe in grado di sommi. 
mistrarlo. In principio dell'atto quarto 
trovo descritto nientemeno che il cor- 
teggio dell'Imperatore. « All'a 
« della tenda — scrive l'autore — 
< il gran corteggio cho suole avere 
< l'Imperatore quando esce in forma 
« pubblica, ed allora indossa una vesto 
« gialla esclusivamente sua, e chiunque 
« l'usasso sarebbe delitto di ribellione. » 

Segue tutta la descrizione dell'ordino 
del corteggio, il quale, stando allo assi- 
curazioni del signor Topai, s0 dovesse 
esser riprodotto com'è veramente in 
China , richiederebbe 0248 persone. 
L'autore ha ridotto questo numero per 
la scena a 09. I quattromila uomini di 
truppe tartare son di 
duemila mandarini di 
mente vestiti sono anch'essi ridotti ai 
minimi termini. Però ci 


agi 
Jennil 


so uccusa, gol qualo lio. già dato si 
miei lettori un sunto flame 

icousa fu sostonuta dal cav. Laviosa 
con abilità straordinaria , quale si richie 
dova per sostonera una causa, diciamo puro 
Ja parola, così spallata. 

Anzi il P. M. sentì così bene che l'ae- 
cusa non era più sostenibile, che non trovo 
di meglio a fare che una ritirata in buon 
ordine. 

Infatti non sostenne più l'accusa di omi. 
cidio, ma si limitò a conchiudere che si 
dichiari conviuto il Filippono di ferimento 
volontario, commesso nell'impeto dell'ira, 
in seguito a provocazione grave, e senza 
intenzione di uccidere, 

Como si vede, il P. M. sarebbo disposto 
a farla a buon mercato, Eppuro la difer» 
non è contenta. 

Vorrei potermi allargaro comodamente 
În questo colonne por: riportare intera la 
difesa commovoatissima ed eloquente pro- 
munziata dall'avv. Carolippo Guerra, 

Con voco spasso volte soffocata dall'emo. 
ziono, con accento vibrato, con gesto ap- 
propriato , il valente criminalista soppo, 
duranto il non breva spazio di 3 oro 
mezzo continue, tenero sveglia l’attenzione 
della Corte, dei giurati e di un pubblico 
gosì affollato, qualo prima nop si ora mai 
vedato, 

Più d'una volta strappò gli applausi del- 
l'uditorio , invano ropressi dalla voce del 
presi 

Ebbo ispirazioni felicissimo, parola fa- 
conda ed argomentazioni d'una’ logica ine- 
sorabilo. 

Mi proverò a riassumere, 

Il processo fu istratto in una maniera 
eocozionsla: fu arrestato Trainini in modo 
illogalo, quando lo si e 
dal giudico istrultoro per essere esaminato 
qualo testo; poi si arresta, sopra somplici 
indizi, il Filippona; poi si arresta la Lo- 
ronzi ; poi il processo è avocato a Parma; 
poi è delegato all'istraziono il consiglier 
Cocchi; lo stosso procuratoto generalo 
persona viono a Piasonza 0 pianta lo sus 
tende, non già în mezzo ai suoi dipendenti 
nell'ufficio della procura del Re, ma n 
uffci di quest 

La Scriono d'accusa in poco più di © 
ore, quante non Bastavano certamente pet 
leggare lo 1187 pagine del processo, pro- 
nunoia una seutenza fatta ad immagine o 

litudino della requisitoria, senza far 
neppure menzione del momorialo a difesa 
cho fia d'allora si era presantato, 

I) difensore aggiunge altre csservazi 
per conchiudere che questo fu a torto chia- 
mato un gran dramma giudiziario, montro 
non fu © non è che un grande erroro giu- 
diziario, per non dir peggio. 

Sì è riposta la causa a delinquere nel 
supposto amore di Filippono per In Virgi 
nia; 0 il difensore dimostra che questa sup- 
posizione non ha fondamento, La Virginia 
non potè esser per lui altro cho una go- 

. Era talo infatti, chè facova il bu 
a stava più della metà dell'anno 
lontana da Filippone, la qual cosa esclude 
la pretesa gelosia di quest'altim 

Noa è vero neppure cho la Virginia forse 
data al mal costome. Quosta cosa fa detta 
da un sol teste, dal Rimbatti Scipione, il 
qualo si prosentò all'ulionza per isiogn 
i suoi tristi risentimenti contro Filippon 

Non fu provato neppure cho tra Fer 
0 Ja Lorenzi «sistesse corrispondenza d 
fetti : quindi non fu provato il movente 

nel Filippone, como now venna 
tampoco dimostrato cha il Filippone sia fi» 
silo all'ira o al morboso furore. 

Qui l'oratore ricorda bravemento lo cir. 
costanzo di fatto o l'ora procisa dolla morte 
e del ferimento del Ferretti, por mettere in 
mostra l'assurdità dell'accusa. (Cont,) 


———+———__€ 
Nonzie IntERNE E arti VARI 


Disastro di mare. — Il Journal du 
Havre pubblica la seguonto narrazione di 
un orribilo disastro di mare. La golotta 
americana , Sallie-M-Steeiman , partita da 
Charleston, il 47 dicembre, Baltimona, fu 
sorpresa da una violontissima tempesta 
presso il capo Hatteras. Lo velo, lacerato 
Ì vento, furono perdute. La navo rimase 
in balia delle onde, in alto mare, Ben pre- 
sto lo vennero meno le provvigioni. L'equi- 


ti 


paggio visso por parecchi giorni di solo 
caffè. Infine si scopri una vena d'acqua e 
si dovette por mano alle pompe, Eranvi sul 
ponte tre negri; la fatica 0 la fama avo- 
vano fatto impazzire uno di costoro, il 


——_________-=-= 


sacrifigaro tanti soldati e mandarini 
lettoro alle crudeli esigenze della scen 

Mentre si aspetta che il teatro ita- 
liano progredisca tanto da render pos- 
sibili siffatto rappresentazioni, jo racc 
mando vivamente la lettura ‘di questa 
produzione. Lo gentili signore si com- 
muoveranno ai pietosi casi della prin- 
cipessa Staol e del ricco negoziante 
Ho-Pal. E, al tempo stesso, proveranno 
la dolco soddisfazione di aver compiuta 
un' opera buona. 

Mi si sono accumulate sul tavolo le 
pubblicazioni musicali. Fra questo va 
annoverato in primo luogo un Album 
di danze del signor G. Elia (Torino , 
Giudici e Strada). Comprende un valzer; 
duo masurke, due polhe è un galop , 
in tutto sei ballabili assai vivaci, elo- 
ganti @ scritti con diligenza insolita in 
questo genere di componimenti musicali. 
Citerò fra i migliori il valzer Sorriso 
di lei; lo mazurke Fragilità e Nell'as- 
aurro © la polica La danza delle ondine. 

Il signor Gabardo Gabardi, già noto 
favorevolmente per altri lavori musicali 
ha pubblicato un valzor contabile di 
concerto (Brindisi) dedicato alla signora 
Adelina Patti (Firenze, G. Venturini). 
Musica piacevole, spigliata, e nella quale 
îl Gabardi, non ha introdotto sovore] 
dificoltà, come potrebbe far credere la 


dedina alla diva. 
F. p'Ancats, 


quale minsociò di uccidere un altro negro 
è ne fu invece ucciso con un colpo di pi- 
stola. Per più ore il cadavere rimaso sul 
ponte. Infine la fame spinse alcuni a ci- 
barsi di esso. Gli altri non vi sì potettero 
risolvere così subito, ma vi si rassegna- 
rono al fine. Per otto giorni l'equipaggio 
si sostenne colle carni del morto negro, 
finchè i suoi segnali di peric.lo furono vi- 
ati dalla golotta Speedicell, che salvò que 
gli uomini © li ridusse in salvo il 42 feb 
braio, nel porto di NewYork. 


ATTI UFFICIALI 


uffi 


vetta fale del 2 marzo 


febbraio cho dol comuna di 
Rotello forma una seziono distiata del collegio 


di Larino i 
2 It dacrato 3 fobbraio che approva da ri- 
forma dell'Isitato Poverini, nel comuno dti Vito 
KR. decreto 10. febbraio che sopprime il 


peouniario del comune di Carisntino e 


fo nella istituzione di una Cama di ri- 


morale l'Agilo Giardino d'infanzia, uel comune 
di Cologna Veanta (Verona) 

Disposizioni nel persoualo dipendente dal | 
miuiataro della guerra e nel personale dei notai. | 


| 
1 a | 
4 R. decreto 2 febbraio che erige in corpo | 


NOTIZIE ULTIME, 


IL RE UMBERTO 


s L'accapumia pur LINCEI 


La R. Accademia dei Liucei tenne 
oggi, al tocco, adunanza generale delle 
due classi riunite, nella sua residenza 
in Campidoglio. 

Daremo domani il resoonto della se- 
duta, seduta che acquista una speciale 
impostanza dai due seguenti documenti 
che furono comunicati. Sono due let- 
tara di S. M. il Re al ministro Man- 
cinì è al presidente dell'ccademia: | 


Caro Mancini, 

Dirigo una lettera al presidente dei Lin- 
coi che annuncia all'Accademia la mia pri 
vata fondazione di due premi annui, cia- 
scuno di L. 10,000, 

Sono perfettamente d' accordo con Lei, 
cho i popoli tanto valgono quanto sanno. 
gli è perciò che aulla tralascerd per fa- 
vorira la progressiva elevazione della cul- 
tura nazionale. 

A Lei, come accademico, affido la mia 
Jottera pel presidente. Voglia presentargliela 
in mio nome, esprimendo insieme all'Acca- 
demia Îl mio speciale gradimento della at- 
ni di affetto che dalla medesima lo 


‘a i mici sentimenti di affezione © 
di amicizia. 
Quirinale, 


febbraio 15 


Usim 


itente, 


to con piacere è col 
dell'Accademia dei 
lustrozioni ecien- 


to delle quali sono 


tifiche e letterarie, mi 
loto di conoscero di persona, e lutto ap- 
le loro qualità ed i loro meriti. 
leaidero ch di questi miei senti» 
menti verso un'istituzione, che mi jiace di 
considerare come nazionale, por la sua i 
portanza ed ostenzione, abbia l'Accademia 
tina perenne e sensibile testimonianza, che 
giovi ad un tempo al suo lustro ed al suo 
incremento. 

Io quindi deliberato di fondare due pro- 
mii annui di Jire diecin.ila cadauno che io 
destino alle due migliori memorie originali, 
l'ana per lo scienze fisiche, matematiche è 
naturali , l’altra per Je morali , storiche e 
filologichio e scoperta scientifiche , che fox- 
sero presentato all'Accademia, in base al 
programma che sarchbe ogni anno deter. 
tuinato. 

La prego 


partecipare questa mia 
sposizione all'ilic:tre Consesso, soggiungen- 
dogli che fra 15 aspirazioni dell'animo mio, 
ata altissima quella di vedere l'Italia ga 
reggiare collo nazioni più civili nelle utili 
@ gloriose conquiste della umana intelli= 
genza. 

A tutti gli accademici, ed a Lei, signor 
presidente, în particolare , godo esprimere 
i sentimenti della mia stima ed affezione. 

Dal Quirinale, addi 47 febbraic 1878, 
Usmento. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


1 signori deputati sono invitati a volersi 


piano 
palazzo di Montecitoria , per assistero 
‘strazione a sorte delle Deputazioni 
dovranno ricevere le LL. MM. il Ro e la 
Regina e le LL, AA. RR. in occasione dell 
seduta Reale d'apertura della nuova Ses- | 
sione del Parlamento. 

Roma, 1° marzo 1878 
I questori 
L. Di Brasto — P. MAxPuts, 


L'INCORONAZIONE DEL PAPA 


n supplemento della + oce della Verità 
obbe 


di questa sera descrive la solennità cl 

Juogo stamane 

Voce serive 
Dopo la ore 9 gli E.mi candin 


vestiti di 
porpora «i adunarono nell'aula del paramenti 
Didi ce assunsero bianchi a ricami la ore con 
taitra di damasco bianco în cspo. 


Lrcivescovi, vescovi, abbati generali ed i 
praitenziori della Basilica Vaticana hanno preso 


tri cho doveaso prender parte alla pro- 
cessione, uditori di Rta, avrocati coscigtoriali, 
ti di segnatura, referendari presero È doro 
abiti nol periatilio nesso. 

Nella vala dueslà fu innalzato un altare. TA 
perventto il Sommo Pontefice ammetteva al ba- 


il sig 


| gioni per le quali il nostro partito fa 


cio della mano gli Emi cardinali 
civencori: al bacio del piode i vesc 
Poi si cantava lora di Terza 


Rev. ar- 
i, 
ni compie. 


vato altre sicre funzioni proprio dei Ponti- 
feali. 


le queste ebbero termine, si per 
il magnifico e imponezio corteo. Pre- 

i, 1 bussolanti, gli. avvocati 

ranostro del 

i Iter, vescori 


cedovano i mazzi 


principe assistonta nl Soglio, gli Em. cardiuali, 
il Sommo Pontefieo in sedia gostatoria, in pia- 
neta e mitra preziosa, circondato dalla nua no- 
Dil Corta scortato è heguito dalle guardie no- 
vili 

Durante la proc: 
aecondo il rit 
frresso dell 
Pal 


dova il trono, dore dopo l'imposiziono del pal 
lio riceveva l'obbedienza dagli Eminentissimi 
eartiaali dando a biciara il piodo e la mano 0 
if volto; il ginocchio 0 il pieda agli 

il piodo ni penitenziori. 


ficale del Papa, alla qual 
fomani più non averano avuto la rentur 
re. 1 presenti vi hanno meristito con granda 
raccoglimento. La musica della cappella era, 
como sempre, stupenda, diretta dal 
Mustafà che nd uno stile alla Palostrian spo- 
sava felicemente il metodo moderno. 
Pio Guidi vi 
portando ne il trino» 
gno, dono già della guardia palatina a Pio IX. 
li card. Di Pietro, decano, como prime vescoro 
del Ssero Collegio, dice le preci cho precedono 
l'atto della coronazione. A quelle preci ri 
dono i cantori. Approssimandosi il momento #0» 
sendoni più tolta dal capo del Papa la 


‘am. car. Nortel, funzionante da 
o dincono, prende sl triregno e 
ponendolo in cspo al Sommo Pontefice con fu 


rante vose pronuncia la 


pe Thiaraw trilus coronis hornatam, et 

n principium et regum, rec- 
| in terra Vicaviuni Salvatoris N. 
cit honor et gloria in saecula seculo 


Ne 
scias te case Patr 


torem orbi 
DIA 


per ritornare no' suoi appartamenti in 
odia pentatoria, che è quella donata gia a Pio 
Nono dalla cittadionnea napolitana. 


1° ILLUMI 


TONE 


di Rom 
laminate per festeggiare l’incorona; 
centinaio di persone, venci 
piazza Colonna verso le ore 7 112, 
marono davanti al palazzo Theodoli gri- 
dando Vira Fitalia, abbasto i clericali , e 
a impedire l'illuminazione, Ma, 
forza pubblica, è fatte le 
i dimostranti si sciolsero, Per ve- 
biasimare 


erano il- 

ione del 
do da 
si fer- 


mazioni, 
rità, non possiamo a meno 
questi atti d' intolleranza cho Ja Questura 
ba fatto benissimo a reprimore. 


Dall'egregio sigaor comm. Rolis, qua- 
store di Roma, riceviamo Ja seguente 
comunicazione: 


Roma, 5 marzo (878. 
Qualche giornale cittadino accennò che 
il signor ispettore di P. S. di Uorgo abbia 
fatto sentito al Vaticano, che il gov: 
nou avrebbe potuto garantite l'ordine pub 
caso che l'incoronazione del Papa 
eseguita nella Bat tro. 
non sussisto affatto, è siccome 
pettore di Borgo Là direttamente, 
nè d'ordine del goveruo ebbe a faro una 
similo dichiarazione; che suzi Ja Questura 
aveva già adottati tutti î. provvedimenti 
necessari per la tutola dell'ordino pubblico 
in tale circostanza, cosi sarei grato alla 
di Lei cortesia se volesso compiacersi ret- 
tificare una tale notizia. 
Mi dichiaro colla massima stima 
Suo obbano 
Bonis 
toro 


blico 1 
ver 


Onorevole signor 
del giornale l'Op 
L'ON. MINGHETTI A PALERMO 
(Bispaccio part. dell'OPIMONE) 
Palermo, 3 marzo. — L' Associa- 
zione costituzionale palermitana invitò 
ieri l'on. Minghetti ad un banchetto, 
dato in suo onori 
L'on. senatore, marchese di Torrearsa 
n della, presidento deli" Associazione, 
foce un brindisi al Re Umberto 1 e al- 
l'illustre omo di Stato, ospite dell'As- 
socîazione stessa 
L'on. Minghetti risposo ringraziando 
delle accoglienze cordiali, che non at- 
tribuiva a merito proprio, ma al pro- 
posito di riconfermare le fodo nei prin- 
cipii del partito moderato e di mostrare 
l'affetto che lega le provincie. meridio- 
nali allo settentrionali nella unità della 
Svolse diffusamente questi due 


rca il primo parlò dei principîi tra- 
dizionali del partito moderato e mostrò 
come per quelli può fondarsi qualunque 
officace progresso. Toccò delle riforme 
amministrative e tributario, delle po- 
litiche e sociali, si fermò lungamente 
sulla sicurezza pubblica. Spiegò le r: 


opposizione al ministero. Giustificò la 
destra del contegno tenuto nella ses- 
sione precedente; accennò agli uffici 
che ad essa spettano nella 
tura, ed alla trasforma: 
viene operando nella pubblica opinione. 

Circa al secondo puato essminò se 
fra le provincie seltentrionali e le me- 


ridionali vi sia contraddizione di ten 
denze, di interessi o di storia; disse 
che le attitudini e le produzioni di- 


verso diverranno elemento di grandezza, 
e che l'unità è tanto più potente, quanto 
maggiori sono le varietà che. armoniz- 
zano. 

Affermò che tutte lo provincie d'I- 
talia pagano in proporzione dei loro 
averi © tutte vogliono la equa distribu 
zione dei tributi. Diso che )n patria 
ha il debito di provvedere ai lavori 


| 


| fatto dalla Russia sono 
| rono adottati i confini della Bulgaria, 


necessarii ed urgenti nei limiti di una 
ben ordinata finanza. Finalmente provò 
che l'unità italiana non è un fatto tem- 
poraneo, ma il portato di un lungo o 
necessario processo storico, 

Nelle manifestazioni per la morte di 
Vittorio Emanuele vide una conforma 
ai sentimenti npitari. Espresso dero- 
zione profonda o fiducia inalterabile 
verso il Re Umberto concluse pro- 
ponendo un brindisi alla prosperità di 
Palermo e della Sicilia. 

Il discorso dell'on. Minghetti fu 
terrotto da frequenti applausi o a 
fine l'oratore venne vivamente acc’ 
mato. 


FERROVIA DEL GOTTARDO 


1 giornali francesi pubblicano il seg 
telegramma da Berna, 28 
< ll Consiglio foderalo Gi 
rito alle decisioni della Conferenza 
nazionale, relativamento alla riportizi 
del nuovo sussidio pei lavori del Gottardo. 
«I si impegnerebbe a versaro 

o complementaro di 10 


rellioni di franeli 


ERRA. RUSSO-TURCA 


re ontaneca vicora 


Ua dispaccio da Vienna, 27, annu 
che il granduca Nicola, selibone abbia ri- 
cevuto ordini contrari, non ha creduto di 


dover entraro a Costantinopoli. 


ue rmartAnIVE 


racx 


Il Fremedentiatt ha per dispaccio da Co- 
stantinopoli, 28 
< Il governo del rilaje! torco in Bal- 


garia vi rimarrà sino a dopo ratificato 
trattato di pace; però esso limita la sua 
soltanto ‘alle due città di Sehumla 

ed al loro raggio. L'imbareo delle 
truppe egiziane a Varna è già cominciato 
0 vi saranno adoperato esciusivamente navi 
da guerra tare 

< Appena ratificato il trattato di paco, 
sarà ristabilita la comunicazione diploma» 
tica colla Corte di Russia, c Server pascià 
andrà come ambasciatore a Pietroburgo. » 


1 ronaccmi iv numezia 

L'Agenzia russa del 28 pubblica il s 
guente comunicato, che smentisce 
mento le dicerie diffuso su atrocità com- 
messe dai russi in Rumelia: 

< Il governo non sa nulla d'individui di 
nazionalità polacea © di altra naziona 
che si dico sarebbero stati 
dallo autorità militari russe in Rumeli 
per cui mantengono uu'agitazione i nemi 
della Russia în Inghilterra, nonchè presen- 
temente al Reiclsrath austriaco, Gli aceu- 
satori dovrebbero almeno citaro i nomi, la 
località ed il tempo, senza di che le Joro 
lagnanzo debbono considerarsi coma pretto 
calon 


mao venni numino 


Venne distribuito 


Ja Camera dei dopt- 


tati rumona il Libro verde. 
Faso contiene del docnmenti sino #1 47 

settembre. 
a della Ru- 


| consolati di Russia, d'Austria 
» nen fauno più atenna difficoltà 
lettere la giurisdizione della Ru- 
Menia a Ci poli. 

Relativamente all'art. 7 della Costituzione 
ottomana, riguardo alle provincie privile= 
gialo, tuile Jo potonzo estere © persino Sa- 
dyk pascià, allora ambas 
riconobbero che l'espressione 
interamento allorcha si applica 

« In quanto concerno Ja garanzia della 
neutralità della Rumenia 
zione del delta del Danubi 
prima della Conferenza di’ Costantinopei 
aveva dichiarato ch'essa farehbo un caso di 
guerra dell'invasione della Rumenia, ch'essa 
desiderava la proclamazione del 
tralità, ma che non sapova como assicurarne 
la sanzione a causa della sua lontananza. 
Il duoa Décazes promise di sottoporre la 
questione alla Conferenza. 

<Lo discussioni urgenti che furono sol. 


anti 


alla Ru- 


quistione. 
« Quanto alla guerra, i dosi 
liscono cho il governo della Iumenia non 
ebbe che una sola preocenpazione: conser- 
varo lo statu uo attuale, Ja sua indivi 
danlità © le suo istituzioni, esso si rivolse 
alle potenze che risposero in modo vago. 
Di frouto ad una simile situazione, il go- 
verno dovè prendere l'iniziativa di rego- 
ana convenzione, Îl passag- 

ercito russo © diminuire così i 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


— Lo conoessioni 
portanti. Fu- 


Costantinopoli, 


La domanda della flolta fu abban- 
donata. 

Oggi si discuto riguardo all'inden- 
nità. 

La sottoscrizione della pace è immi- 
nente. 

Parigi, 3. — Il Journal des Debats 
ha da Vienna che, se dopo un'inchiesta 
i confermerà la notizia relativa 
alla strage dei polacchi nella Rumelia, 
l'Austria domanderà una soddisfazione. 
— Non è vero che i fun- 
zionari del governo abbiano dichiarato 
che non poteva essere garantito l'or- 
dine pubblico dentro la chiosa di San 
Pietro, © che perciò non sia stata celo: 
brata nella chiesa stessa la incorona: 


Py “nni di tavori forza 


zione del Papa Leone XIII. Erano state 
preso tutto lo disposizioni perchè ogni 
cosa fosse proceduta tranquillamente e 
come per lo passato, e, se la fanziono 
non fu colebrata dentro la Basilica Va- 
ticana, devo attribuirsi a motivi ai quali 
il governo è estraneo assolutamente. 
| Racenna, 3. — ll Ravennate ha da 
! Faonza essere stato arrestato dai cara: 
| binieri il malandrino Valzemigli, fug- 
gito dallo carceri di Castel Rolpgnese 
or sono pochi mesi. La Corte di Assisio 
di Ravenna lo aveva condannato a 30 


Buenos Ayres, 25 (ritardato 
arrivatoil postale Nord America, della 
società Lavarello. 


Palermo, 3. — Il sindaco foca pub- 
| Blicare una lettera autografa di S. M. 
il Re in risposta all'indirizzo della citta. 
{ La cittadinanza è rimasta oltremodo sod- 
| disfatta delle nobili parole di ringrazia- 
mento dell'augusto sovrano. 

Milano , 3. — Oggi fu chiuso il 
condo Congresso drammatico, coll'inter- 
vento del sindaco 0 del prefetto. Fer- 
rari, presidente, lessa un discorso, che 


fu applauditissimo. 
Parigi, 3,— Corro voce che sia stata 
firmata la pace, ma non si ha alcuna 
| conferma. 
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L'oltimismo dello Borso la avuto la set- 
passata una scossa molto rude, e la 
igi, esempio fenomenalo di fa 
pieghevolezza a veder tutto color di 


rose, è stata pur quella che prima e più 
vivamento 


dello altro si turbò nello suo 


l'aumento, in quel 

più sionra di sè 
como nel passato, ed il prestigio Je venisse 
mano ma rando. L'abbondanza del 
denaro, gli acquisti non mai pretermessi di 
rendita a con vevano fatto ln sna 
forza, © questa Laxtava ml essa al attutire 
ogni suscettività degli animi a fronte de 
fitti politici che la ri 


minacciosi alla pace d'Europr. 
scorsi due anni o la guerra tira la Ru 
e la Turchia non era uscita du suoi con- 


fini, © nessun'altra potenza aveva dato segno 
d'immischiarsene; qual sicurtà maggiore di 
quenta potevano avere le Borse che ogni 
così si sarelbo acconciata fra la duo parti 
contendenti 0 che, coma gli estranei sì ten 
passibili nella Jotta, così non si sa- 


rebbero mossi allorchè la Turchia avesso | 


soggiaciuto alle forze soverchianti della 
ia? Chi avrebbe potuto illudersi a 
questo segno da credero possibilo che la 
lotta a lungo protratta avesse dovuto dare 
risultati opposti La speculazione all'au- 
mento si valso perciò di questo modo di 
argomentare, per quanto polesse parera 
apecioso a qualcuno, per imporsi al mer- 
cato, ed î successi oltenati lo avovano data 
tale autorità che non v'era più ostacolo 
cho essa non superasse © rovesciasse. E lo 
sanno purtroppo i ribassisti, i quali, armati 
solo di logica, osarono cimentarsi con cssa 
con sacrifizio della loro logica della loro 
fortuna, Ma che questo irgoniento fosse 
apscioso, lo si vide quando la lotta fra la 
Russia 0 la Turchia ebbo termino 6 quando 
lo parti s'accingevano a fissare le basi della 
ace. La Turchia, prostesa al suolo, avrebbe 
bene accettato qualunque patto, ma nè l'Au- 
stria nò l'Inghilterra potevano consentire 
condizioni che avrebbero compromessi i 


Joro interessi. Avevano un bel dire i poli- | 


tei di Borsa che l'Austria 
per puura della Germ 


terrubbe quieta 
, 9 che l'Inghil- 


terra, rimasta sola, griderà, stropiterà, ma 
finirà poi per pieguie il capo; ma intanto 
vediamo che la Russia , aî colmo de' suoi 
sol» 


restato la marcia de’ suc 
poli alle minaccie 
l'Inghilterra ed allo rimostranze dell’Au- 
stria. 
| Per cortuni l'Inghilterra è una potenza 
che non posa più sulla bilancia europea, 
perchè non ha più, si dice, una potenza 
| continentale che la soccorra ; ma li 
{ puro a parte questo, come non ten 
colo che l'Inghilterra, se non ba un eser- 
cito da contrapporre alla Russia ha talo 
| armata formidabile che Je permetto di cor 
| rero senza contrasto tutti i meri, portare 
lo scompiglio © la ruina în tutti” i. porti, 
nz temere cho alouno possa venizlo a 
torcero un capello in casa propria. Easa 
può danneggiare tutti poesimno pa 
ar loi @ si può essoro certi ci 
grida dei mercanti di cotone e i vaneg- 
iamonti del sig. Gladstone usarà ardita» 
mente di questa forza, ove i suoi interessi 
venissero minacciati. È da augurarsi. che 
la Russia rimotta alquanto dallo sua enor- 
igenae, e non voglia spingera lo.cose 
all'eatromo (gli ultizi. diapaaoi Jo lasciazo 
sperare), ma è vana lilusiono il oredora 
ali, ove fosso altrimenti, l'Inghilterra © 


La quantità doi biglietti consorziali en- 
trati per gl'incasi ordinari è stato sempro 
di gran lunga maggioro del bisogno pel 
cambio doi biglietti dolla Banca, © quindi 
non si verificò mai la necessità di ricor- 
sero a mezzi speciali per procacciarsi bi- 


l'Austria stessa od ancho qualche altra po- 
tenzo, che ora si tiene muta, si rassegnino 
ad un patto che lo porrebbo al più basso 
grado tra lo potenze d'Europa. 

Queste considerazioni, che l'intempesti- 
vità loro ha fatto la disgrazia doi ribassi- | 
ati, ora sono penetrato nell'animo de’ più, 
0 il capitale, como si disso, nou cho cor- | 
rero dietro animuso allo rendite, so no 
trao © quello già impiegato in rendito si 
ricupera. 

Avverlimmo a tempo 
| continuato ed ingenti che s'antavano ope. 
ndo în rendita, così sul mereato di Pi 


si conti cor- 
renti serza interesso o ancora più si duole 
dell'incromento progressivo che prosentano 
invoc» i conti correnti ad interesse. 

Nello anticipazioni sopra valori © sopra 
sete continua la diminuzione: nel 1877 
liro 80,177,120; nol 


quoste vendito 


rigi como sui nostri e provodevamo che 
gli aquisitori si sarebbero trovati nolla li- 
quidaziono augustiali e dalle diffarenzo che 
Joro sarebbe toccato di pagare © dalla gr 
vezza de' riporti. La liquidazione di fino 
febbraio presentò l'una © l’altra cosa, per- 
hè a Pari.i lo differenze non furono lievi, 
0 il déport scomparve per dar luogo ad un 
riporto di oltro 40 centesimi, e lo. stosso 
avvenno in Italia in ispooial modo pei ri- 
ho ascesero a 
| tenuto per più giorni tra il 25 e 

dti sali per un momento in qualcho 
uza fico a 00, por discendere però pre- 
sto tra il abbe la prova 
cho molto consegno di titoli effettivi erano 
stato folte. 

Ti denaro abbonda sempro, ma non è più 
così facile come per lo passato, 0 la così 
viena notata non sol a, ma in Fran: 
cia ed anche in Inghilterra, ovo lo grandi 
| richiesto dol Tesoro, in causa degli arma- 
| menti, lasciano temero un rincaro nello sconto 
| per parto di quella Banc: 
| Lo difcoltà della liquidaziono di fino 
| mese © le poco buone notizie politiche du- 

rauto l'ottava passata focero si, cho ossa 

trascorresso tutta nol ribasso, fatta coce- 
zione dell'ultimo giorno, in cui si cbba un 
po'di riprosa, forse occasionata dalle dichia- 
razioni del conte Andrassy, che l'Austria, 
ascoltando i consigli della Germania, abban- 
| donò completamento lo ideo di guorra, ma 
cho occuperà la Bosnia © l'Erzegovina, so 

Ja Russia persisto nello suo protese. Ma in- 

tanto chiede alle Delegazioni il eredito di 

00 milioni di florini per far fronte ad una 

occupazione, che non sarebbe per l'Aust 
| che una passeggiata, ovo venisse il caso di 

compierla, non richiedente corto la somma | com ciò un mezzo di alimentaro la circo» 

chie si domandi | laziono dei biglietti o dovendo cessare il 

La Rendita italiana a Parigi ehbo molta | corso logalo do' bigliotti propri avero nn 
! oscillazioni, che lo foce perdere oltro un ‘ mezzo atto a provvedera alla pri 
punto nel corso della settimana, o la ri 

presa dell'ultimo giorno le foco riguad: 7 

guaro 80 centesimi, con un riporto di 10 *2uno diminuito di L. 1,043,041. Però an- 

centesimi pel 45 marzo. cho lo sp 
| Lo nostro Borsa la tennero meglio, por- è potuto distriliniro un dix'dendo di L. 101; 


Osserva il Direttore che questi riultati 
non si. posson 


ritenoro abbastanza appa- 
istituto che ha nn capitalo 
versato di 150 miliori, un cospicuo fondo 
serva 0 una circolazione di oltro 400 

milioni. 
Come operazioni di compenso stanno gli 
di Boni del Tesoro por 25 milioni; 


che si eb. 


atutaria gl uti 


Prestito nazionale, la quale assorbe a tutto 
fl 34 dicembre Ja somma di L..475,411,3 

La circolazione dei biglietti toccò un 
massimo di liro 108,170,003; un minimo di 
19; una media annuale di 
Ir 181,808,12% controlla cifra di 339,501,682 
ottenuto nel precedente anno. 

Un punto nero anche pel 1877 è state 
quello degli effetti in sofferenza, ma si a 
verto che la cifra di questi stessi offotti 
comprendo pur quelli i quali in fatto sono 
otati pagati dopo Îl protesto, e che i 
peri ottenuti sono stati ragguardevoli. Con 
tutto ciò, avuto riguardo al conto genoralo 
degli effetti in sofferenza, si credà oppor- 
tuno di procodero ad una ritenuta di 500 
del secondo semestre. 
In quosto modo lo stesso corto generale si 
residua alla somma di G milioni, garantita 
in gran parte da ipoteca © nol resto da 

convenzioni che sembrano di sicuro 


Il esrvizio di Ricovitoria cho nel quin- 
quonnio passato è stato abbastanza rimuno- 
ratone per la Banca, non lo sarà di molto 
nei nuovi appalti, ma la B; 
plicò nell'intondimento principalo di 


arie sieno atato 
puro gli utili lordi 


chò da 80 05 non sceso al massimo che a ©i0ò L. 50 nel 1° semestro e L. DI nel 2? 
‘80, per rilevarsi. in ultimo sd 80 45 0 © così L. 2 in più del dividendo dell'anno 
ad 80 25 per liquidazione, 0 80 52 per fino | 2Ntecedonta; prelevato L. 780,000 pel fondo 
marzo, In seguito al dispaccio di Parigi, la di riserva pel semestro 30 giugno @ lira 
Rendita si fece anche più ferma, e dopo | 820,000 pel semostro al 31 dicembre co- 
aver falto 80 00, chiuso domandata a 80  Stituoado così un fondo di riserva di liro 
57 412 con vonditori a 80 02 112 per fino 24700,000, E si noti ancora 
Corsia furono prelevato 1. 80,000 per atti di be- 
I Prestiti cattolici sompro in buona vi- Peficenza 0 L. 100,000 pel monumento da 
ata senza cho perciò dessero Inogo n tran-  eNigerzi in Roma al Re Vittorio Emanuele. 
sationi di qualche importanza, Il Biount si | La Hanea Generale ebbo qualeho affare 
aggirò tra l'83 45 all'83 0) per chiudere a © SÌ tenne abbastanza sostenuta a 440 è 44. 
83-50; il Rothschild tra l'84 30 all'84 La anca di Torino stazionaria e nomi 
li certificati sul Tesoro tra 184 25 o- le a 715 e 712, 
184 50. no lo arioni del Mubi 
Del Consolidato turco nulla si tenne pro- 
sito a Roma © poco a Napoli , in c 
le, a principio a° 0 


iano a 


ridotto a così misere proporzioni cho i Dai D) so i e ir da nega 
agraziati che lo posseggono non pensano più FORO a 240 50; la serio B a 243; le Pon- 
a venderlo per quanto non ii cho tobbano a 970; l'Alta Italia a 200 2% 

i loro titoli non s'abbiano a ridurro al va. . & Parigi lo Lombarde s 


eg! 
il 163 al 400; lo obbligazioni tra il 237 


| loro di un pezzo di carta qualunque. 
al 236; le Viltorio Emanuelo tra il 


11 Prestito nazionale stazionario sul 
| il completo e sul 10 55 lo stsllonato. 

Anche în questa settimana le azioni della 
Banca Romana trovarono acquisitori seri 75 al 70, lo obbligazioni sul 258 al 250, 
cho lo spinsero da 1205 a Lasciato  Domandato lo azioni Regia tabaochi ad 
in abbandono per tanto tempo è giusto che 5 per liquidazione ed a 849 por fino 
il capitale lo favorisca, o per quanto noi M@z0; le obbligazioni nominali a b5$ 5). 
ignoriamo dacchè provengono questi sero L® Demaniali nominali puro a 558 50 
tini © inusitati amori, crediamo ohe il ti. %0R che lo Ecclesiasticho a 09 circa. 
tolo meriti tutto il rispetto cho gli si tris Ferme lo azioni dol Gas romano a 000 
bili 0 088, 

Lo azioni della Banca italiana si no 
ziarono a 2010 poi a 2018 per liquidazione 
ed a 2024 per fino marzo; in chiusura sco- 
soro a 2018 fine corrente. 


Lo azioni Ferrovie Romane atettoro sul 


Le cartello fondiario del Banco S. Spirito 
nogoziato a 414 00; quello doll' Opera pia 
di S. Paolo a 400 © 470; le altro della 
Cassa di risparmio di Lombardia a 501 25. 
TI giorno 27 febbraiv ultimo scorso, si _! cambi e più ancora l'oro, sempro in 
tenne in Firenzo l'assemblea generale degli Sostegno: la Fi a vista s'aggirò da 
sionisti della Banos, nella quale il Dirsi- 409 90 a 109 55; la Londra a 3 mosì da 
toro genoralo foce la solita esposizione par. 27 3 2 40; l'oro da 21 80 a 21 89. 
ticolareggiata dello operazioni riguardanti —————_——___—_———m—_— _ 
l'esorcizio del 1877. | GIACOMO DINA, Dimxrto: 
Egli esordi notando con compisconza RomsaLbo Giovanni, Gerente: 


come, malgrado lo angustie da cui furono 
—_—_—_—_—_—_——_— 


travagliati i commerci e lo industrio in pa = 
IL RISPARMIO 


causa delle continuo si 
Giornale Finanziario 


ronsioni politiche 
suscitato dalla guerra d'Oriente 6 dalla 

RIPRENDE A NOMA LE SUE PUNRLICAZIONI 

Si pubblica una volta alla settimana 


raità generale dei prodotti del suolo, la, 
Banca potesse el". nallsmeno constatare non 
| che una sosta nella diminuzione delia ope- 
razioni di sconto vorifcatasi noi precedenti 
ascii i ben un inoromento per quanto 
vo. 

Nell'anno 4870 gii sconti diedero la 
somma di L. 4,050,01%,044; nel 1877 quella 
lait. ttt, che è quanto diro un 
aumento di L. 65,148, Notiamo qui, 
per interesso di raffronto, cheÎn quento stesso 
sorcizio, la Banca nazionale belga con un 
| capitalo di 60 milioni ha scontato per lire 
14,678,204,207 47. Ma siamo in Italia, o to- 
nuto sonio delle esuse sopracerunate; que» |v}} 
to aumento di 53 milioni negli soonti devo 
acoogliarsi como lieto augurio, E oho 
doi commerci abbia impedito mag- 
gioro aviluppo nolle oporazioni dolla Banca, 
| Fonorovolo direttore nota che nella somm: 
| di 55 milioni in più clu 
sconti non dgurano i principali centri com- 
merciali ; Genova, Messina, Palormo ed al- Vedi 
o pn gni diurno ira que ‘lle IL _MARMISTA £ 
qual 


la "dimiUGzIONO nOÎIO OPOrAZION è —___———_—+É 
rappresentata da una cifra piuosto not= | "prego | principali Ibrsi del Tegno 


vole. 
RTITO CONSERVATORE 


Anche lo sconto delle cedola e del titoli , 
estratti del Debito pubblico presentano un 
IN ITALIA 
ROBERTO STUART 


în rivista dello 
lo informazioni 
Società Anoni ne ed indi 
to l'Eatrazioni ufficiali. Naziona 

ecialmanto 


Pubblica 
ed E tera del 
del Prost 


rnalo fa _peratuita= 
monte, per conto degli i, la varifica della 
estrazioni, gli incaemi del rimborsi © premi, 
compra @ vendita doi valori 0 le ope 


AA di 
a pr ut Boa è dio 3 
Rivolgersi all'Amministrazione in Roma 
Via delle Convertite, N. &, 


telleria Parizinn V, avviso da pa 
——————————— 


aumento @ ascese a liro 2,231,172 supe 
randocosì.quallo del 4870 di ‘lino 870170. | 
Il movimento dello Casse ammonto a 
Niro 3,470:404,488;- in meno dol 1870 di 
Miro 147,235,507, | 


DI 


LE INSERZIONI a pagamento in Roma sì ricevono esclusivamente 


“NON CO 


Seuza prima conoscere la seguente tariffa del prezzi della censo £ 


ie 


La suddetta Casa ricevendo direttamente ed in grandi partito dalle prima 
bili economie per i trasporti, ricevendole per via di mare a tonnellate, e 


delle sen 
giosissimi come qui sotto notat 
"Tuite le Macchine sono garantite indefinivamente per la la 


MACCHINE A MANO 


LA SILENZIOSA, eri dell'inventore, macchina ad © 


vantag 


‘o ori, 


endoci ora aggiu 


LA RINOMATA P 


nale provenienza, qualità. hontà ed uso, camplete di tutti i suoi 


TE ES MACCHINE 


Fabbriche d'America, Ing 
per via di terra a va 


oni completi, con tali vantaggi la C: 


MACCHNE CON TAVOLINO 


nto ui ele 


all'Ufficio A. TABOGA, Piazza S, Claudio 94, Parigi da A, Manzoni, Rue du Faubourg Sanit Deals 59 


Etoux la più antica In Halla per quest'articolo; stabilita in Genova dal 1869. 
ilterra, ecc. oltre d'avere da queste dei prezzi eccezionali per il suo grande smercio, la pure 
può praticare alla ‘sua clientela dei prezzi veramente 


accessori e guide, e loro particolare libro d'istruzione. 


slido pietistallo, non oscorrnd nia somplata d'ogni suo sesessorio. =» + + - > 
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